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IL SIGNORE DIO FORMA L’UOMO CON POLVERE DELLA TERRA E 
SOFFIA NELLE SUE NARICI UN SOFFIO DI VITA E L’UOMO DI-
VENTA UN ESSERE VIVENTE. 
POI IL SIGNORE DIO PIANTA UN GIARDINO IN EDEN E METTE 
L’UOMO NEL GIARDINO CHE AVEVA FATTO. IL SIGNORE DIO FA 
CRESCERE DALLA TERRA OGNI TIPO DI ALBERI BELLI E BUONI 
DA MANGIARE, E L’ALBERO DELLA VITA IN MEZZO AL GIARDINO 
E L’ALBERO DELLA CONOSCENZA DEL BENE E DEL MALE. 
IL SERPENTE È IL PIÙ FURBO DI TUTTI GLI ANIMALI SELVATICI 
CHE DIO HA FATTO E DICE ALLA DONNA: «DIO HA DETTO DI NON 
MANGIARE I FRUTTI DEGLI ALBERI DEL GIARDINO, È VERO?”. 
LA DONNA DICE AL SERPENTE: «POSSIAMO MANGIARE I FRUTTI 
DEGLI ALBERI DEL GIARDINO, MA NON POSSIAMO MANGIARE I 
FRUTTI DELL’ALBERO DEL BENE E DEL MALE PERCHÉ POS-
SIAMO MORIRE». MA IL SERPENTE DICE ALLA DONNA: «VOI NON 
MORITE. QUANDO MANGIATE I FRUTTI DELL’ALBERO DEL BENE 
E DEL MALE, GLI OCCHI SI APRONO E VOI SIETE POTENTI COME 
DIO PERCHÉ CONOSCETE IL BENE E IL MALE». 
ALLORA LA DONNA VEDE CHE L’ALBERO È BUONO DA MAN-
GIARE, BELLO DA VEDERE CON GLI OCCHI E VUOLE AVERE IL 
FRUTTO PER AVERE LA PER SAGGEZZA; PRENDE UN FRUTTO E 
MANGIA IL FRUTTO, POI DÀ IL FRUTTO AL MARITO. L’UOMO 
MANGIA IL FRUTTO. ALLORA L’UOMO E LA DONNA APRONO GLI 
OCCHI E SCOPRONO DI ESSERE NUDI; L’UOMO E LA DONNA 
FANNO CINTURE CON LE FOGLIE DI FICO PER COPRIRSI.
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